
PROCEDURE PER LA CANCELLAZIONE DALL’ALBO PROFESSIONALE IN CASO DI TOTALE CESSAZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

Gentile collega,  

nell’occasione del pensionamento (che questo Ordine non conosce nei dettagli, essendo un Ente distinto dal 

datore di lavoro) è nostra intenzione, al fine di prevenire INCOMPRENSIONI che danneggiano esclusivamente 

l’iscritto, fornire gli elementi per i passaggi necessari al fine della cancellazione dall’Albo. 

Prima di tutto, ricordiamo che con la cessazione dell’attività, la appartenenza all’Ordine professionale non è 

più obbligatoria. Attenzione: se si intende esercitare comunque la professione, anche come semplice 

volontario, resta l’obbligo di iscrizione all’Albo. 

Se invece con la fine del rapporto d’impiego si cessa completamente l’attività, è possibile cancellarsi, ma 

attenzione perché la procedura NON E’AUTOMATICA: vediamo insieme cosa fare (si tratta di poche cose): 

1- Presentare domanda di cancellazione all’OPI. Il format è sul sito www.opilaspezia.it e può essere 

compilato in sede, o spedito. Negli Ordini professionali si fa una domanda per entrare, e una per 

uscire: sono disposizioni di legge, citate in calce, che non derivano di certo dalla volontà di questo 

Direttivo.  

2- Avere saldato TUTTE le pendenze con l’OPI; quindi non solo la tassa dell’anno in cui si cessa l’attività, 

ma anche eventuali frazioni che possono derivare dai ritardati versamenti del passato. 

3- La domanda deve essere presentata il prima possibile, appena cessata l’attività (NON PRIMA, in tal 

caso non può essere accolta). ATTENZIONE, nei primi giorni del nuovo anno vengono inviati gli elenchi 

degli iscritti all’ente esattore che spedisce poi al domicilio le tasse per l’anno appena iniziato: quindi, 

chi cessa l’attività il 31 dicembre DEVE PRESENTARE LA DOMANDA COMPLETA nei primi giorni del 

nuovo anno, NON oltre il 10 gennaio.  In questo caso, il Direttivo delibera l’avvenuta cancellazione e 

toglie il nome del professionista dall’elenco di chi dovrà pagare le tasse per il nuovo anno, se non ci 

sono debiti pregressi (incluse le frazioni di vecchie quote). 

Come già avvenuto in passato (e questo è il motivo per il quale noi inviamo questa nota) molti sono convinti 

che ‘’andando in pensione’’ automaticamente si chiude la posizione nei confronti dell’OPI: così non è, né può 

essere: vuoi perché serve PER FORZA presentare una domanda, vuoi perché la volontà dell’iscritto non può 

essere interpretata: alcuni desiderano restare iscritti; altri resteranno attivi nel mondo del lavoro. 

Concludendo:  

-se un pensionato iscritto intende restare tale (iscritto all’Albo), non deve fare nulla; 

-se un pensionato iscritto vuole cancellarsi, deve presentare la domanda appena cessato il lavoro e seguire 

quanto ricordato in questa nota, nel suo stesso individuale interesse. 

E’ovvio che se non arriva nessuna domanda di cancellazione in sede, questi pensionati resteranno iscritti. 

Restiamo a disposizione per ogni aiuto tecnico, buona giornata.           Info: segreteria@opi.laspezia.it 

Fonti normative: DPR 221/1950; L.1049/1954; L.3/2018.  
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